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Ieri forte manifestazione a Caserta 

I sindaci in piazza insieme 
ai lavoratori della Iplave 

Continua la lotta contro la serrata padronale - Hanno partecipato anche le al
tre fabbriche del settore chimico - Incontro tra gli operai e la Provincia 

Contro la minaccia di non pagare gli stipendi 

Occupato il comune di Casoria 
dagli operai della Montefibre 

I lavoratori della Montefi
bre di Casoria hanno occu
pato ieri il Comune per pro
testare contro il mancato pa
gamento degli stipendi. 

Raggiunto, infatti, l'accor
do sul ritiro dei 6.000 licen
ziamenti e sull'applicazione 
dell'articolo 2 della legge per 
la riconversione industriale, 
i dirigenti del gruppo Monte-
di son hanno minacciato di 
non corrispondere i salari 
agli operai che lavorano in 
fabbrica e a quelli in cassa 
integrazione perchè l'azienda 
non avrebbe i soldi neces
sari. 

Di fronte a queste minac

ce la risposta degli operai 
della Montefibre di Casoria 
(su 2050 lavoratori 1250 sono 
a cassa integrazione dal '74) 
è stata immediata. 

« L'occupazione del Comu
ne — spiega Carmelo Am
brosio. del consiglio di fab
brica — è solo la prima di 
una serie di manifestazioni 
di lotta tra le quali è pre
visto lo sciopero cittadino in
detto per stamane a Caso-
ria. Chiediamo, in pratica — 
continua Carmelo Ambrosio 
— che l'amministrazione co
munale e tutte le forze poli
tiche siano al fianco degli 
operai nella lotta per aprire 

una contrattazione a livello 
nazionale e per garantire il 
pagamento dei salari >. 

Oggi pomeriggio, alle 14 per 
discutere approfonditamente 
delle iniziative di lotta e di 
mobilitazione da intraprende
re. si svolgerà una assem
blea nello stabilimento Mon
tefibre di Acerra, alla quale 
parteciperà un rappresentan
te della segreteria nazionale 
della FULC. 

In serata dalle 17.30 alle 20 
i lavoratori hanno bloccato le 
vie del centro dando fuoco a 
copertoni e suppellettili varie. 

p. b. 

NEI DUE POLICLINICI 

Visite ambulatoriali: 
bloccati gli aumenti 

Il provvedimento ò stato finalmente preso dal consiglio di ammi
nistrazione dell'università dopo le ripetute proteste dei sindacati 

E" stato bloccato l'aumento 
per le visite ambulatoriali nei 
due policlinici. 

Il consigilo di amministra
zione dell'università ha revo
cato. di recente, il nuovo ta
riffario che aveva pratica
mente triplicato il prezzo del
le visite. In sostanza da una 
media di 5000 mila lire si era 
passati, cosi di punto in bian
co. a circa 20 mila lire. 

Il fatto è ancora più gra
ve se si pensa che. in que
sto modo, veniva a costare 
più una visita nei policlinici 
che in una clinica o in uno 
studio privato. Inoltre, in que
sto modo, specialmente gli 
ambulatori del I Policlinico 
perdevano la loro antica ca

ratteristica di strutture socia
li. 

La reazione a questo ingiu
stificabile aumento non pote
va che essere immediata. Nu
merose sono state le segnala
zioni al nostro giornale che 
immediatamente ha denuncia
to il fatto. Lo stesso hanno 
fatto le organizzazioni sinda
cali CGIL CISL-UIL. 

e Le organizzazioni sindaca
li — hanno scritto in un ma
nifesto affisso sui muri di 
tutta la città — denunciano ai 
cittadini ed ai lavoratori di 
Napoli la gravissima, situa
zione in cui versano i due 
policlinici della città, situa
zione ulteriormente compro
messa dalle recenti decisioni 

del consiglio di amministra
zione dell'università di bloc
care i ricoveri e di aumen
tare, in maniera indiscrimi
nata, le tariffe per presta
zioni ambulatoriali ». 

« Tali decisioni — continua 
il manifesto — si inseriscono 
con tutto il loro peso nella 
vicenda della stipula della 
convenzione facendo ricadere. 
ulteriormente, sulle spalle dei 
lavoratori dei due policlinici 
e degli ammalati, tutto il dan
no dell'attuale situazione ». 

Solo dopo queste ed altre 
iniziative delle organizzazioni 
sindacali, il consiglio di am
ministrazione ha rotto gli in
dugi e ha deciso il blocco 
degli aumenti. 

Grave involuzione ad Ariano Irpino 

Scivola a destra la Giunta de 

ripart i ta D 
Oggi 

ATTIVI 
Nella iexione Vicaria alle 17,30 

attivo dei ferrovieri delta cellula 
Napoli centrale sul tesseramento. 
Nella sezione « Curie! » alle 18 at
tivo femminile di zona sul tesse
ramento con Orpello. A Rione Lui-
zatti nella sede della biblioteca An-
dreol! ali* 16.30 attivo degli ope
rai e delle forze democratiche dei 
CMI di Napoli e Castellammare su: 
« Sviluppo della base produttiva 
per superare la crisi dello stabi
limento di Castellammare », con 
Tubtlli. 
ASSEMBLEA PUBBLICA 
SUL PROCESSO DI CATANZARO 

Oggi alle ore 17.30 nella 
sala Santa Ch'era assemblea pub
blica sul processo di Catanzaro, 
SID e Servizio di Sicurezza. Inter
verranno i compagni Libero Man-
cuso, della comnvssione giustizia. 
Aldo D'Alessio della commissione 
difesa della Camera e l'aw. Guido 
Calvi del consiglio di difesa di 
Valpreda. 
ASSIMM.EE 

A Casoria, nella sezione « cen
tro » alla 18 assemblea degli ope
rai comunisti della Montefibre con 
Visca. Nella sezione Centro alle 

18,30 assemblea con Olivetta. A 
Luzzattì nella sede della bibliote
ca e Andreoli s alle 17 assemblea 
popolare sulla edilizia scolastica 
con De Giorgio e Anzivino. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Capodichino alla 18,30 co
mitato direttivo della zona Secon-
digliano-S. Pietro con Impegno. 

Domani 
CONFERENZA REGIONALE 
SULLO SPORT 

Inizia domani alle 9.30 nella 
sala S. Maria La Nova di Napoli 
la prima conferenza regionale del 
PCI sullo sport, i cui lavori con
tinueranno anche nel pomeriggio. 
Interverranno i compagni Angelo 
Flaminia, consigliere regionale, e il 
scn. Enzo Modica della commissio
ne centrale di controllo. 
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Inizia oggi alle 18 la festa di 
Cittì Futura al rione Berlìngieri a 
Capodichino. con un dibattito, al
le 18, su droga e emarginazione 
giovanile con Coccurullo e Oraci. 
E' in programma per domani al
le 18 un dibattito sui problemi 
della scuola e dell'università con 
Vinci. La festa sì concludere do
menica. 

AVELLINO — Continua lo 
scivolamento a destra della 
amministrazione di Ariano 
Irpino. 

Nell'ultima seduta del con
siglio comunale, infatti, nel 
corso della votazione per la 
elezione di due membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale di Ariano, tre 
consiglieri del MSI si sono 
astenuti, per consentire alla 
DC e al 'consigliere liberale 
di avere la maggioranza ne
cessaria per l'elezione. Si è 
trattato, però, di un tentati
vo vano, in quanto, su 27 vo
tanti il candidato de e quel
lo liberale ne hanno ottenuti 
solo 13. uno in meno della 
maggioranza, mentre 11 voti 
sono andati al candidato so
cialdemocratico 

Il sindaco Aliperta. nono
stante il risultato negativo 
dell'elezione, ha proclamato 
eletti i candidati democristia
no liberale. Evidentemente il 
sindaco de spera che. que
sta volta, il comitato di con
trollo di Avellino non dia pa
rere negativo. 

CASERTA — Sono stati i 
gonfaloni di Sparanise. di 
Calvi Risorta, di Pignataro. 
di Pastorano, di Francolise e 
degli altri Comuni della zona, 
seguiti dai sindaci, ad aprire 
il combattivo, ma composto 
corteo degli operai della Poz
zi Iplave che ieri mattina ha 
attraversato le strade del 
centro di Caserta per prote
stare contro la serrata attua
ta da lunedi scorso dalla di
rezione aziendale. < Questa vi
cenda che colpisce tante fa
miglie che vivono nella no
stra zona — ha detto il com
pagno Libero Graziadei, sin
daco di Sparanise. commen
tando questo fatto — sta 
dando il senso di come i 
Comuni, anche nella nostra 
provincia, hanno smesso di 
essere enti dispensatori di 
assistenza, al cui ruolo per 
anni sono stati relegati, e in
vece si vanno facendo sem
pre di più interpreti delle e-
sigenze dei lavoratori e dei 
loro bisogni ». 

E di questo fatto, non cer
to nuovo, ma che rappresen
ta una confortante conferma. 
ieri, erano consapevoli gli 
stessi operai presenti in mas
sa: hanno, infatti, partecipato 
i lavoratori della fabbrica 
laminati, di quella della ce
ramica. insomma dei cinque 
stabilimenti che formano il 
grosso complesso chimico 
sorto negli anni del miracolo 
economico con i « generosi » 
Tinanziamenti della Cassa. 

Seguivano i consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
chimiche della provincia, del
la «3M ». de « La precisa », 
della Pierrel, della Vavit. che 
sono volute scendere in piaz
za non solo per una forma di 
solidarietà nei confronti degli 
operai della Pozzi, colpiti da 
un assurdo quanto provoca
torio provvedimento, ma an
ello per sottolineare come la 
battaglia della Pozzi sia la 
battaglia di tutti i chimici 
della provincia che lottano 
per uno sviluppo program
mato in questo settore. 

« Questo, infatti — afferma 
Riccardo De Filippo, segreta
rio provinciale della FILCEA 
— è l'aspetto che emerge da 
questa lotta: da un lato i la
voratori che vogliono una 
programmazione democratica. 
dall'altro un padronato che 
vuole proseguire secondo i 
vecchi metodi e che. quindi. 
vuole mano libera in una 
ristrutturazione selvaggia da 
attuarsi con il pubblico de
naro ». 

Il corteo, dopo aver attra
versato le strade del centro 
di Caserta, si è fermato al 
palazzo della Provincia dove 
si è svolto un breve incontro 
con i rappresentanti del
l'amministrazione provinciale. 
Il presidente, professor Cop
pola, dopo avere brevemente 
tratteggiato la storia di que
sta azienda, segnata . quasi 
sempre da episodi di ricatto 
anti-operai e antipopolari, ri
ferendosi al proposito dei la
voratori di occupare il palaz
zo della Provincia ha ricorda
to come, coerentemente ad 
un ruolo svolto in questi an
ni. l'ente Provincia si sentisse 
impegnato a mettere a dispo
sizione dei lavoratoli le sue 
strutture per il dibattito de
mocratico. la discussione. 

Quindi non di occupazione 
si è trattato, ma di una nuo
va fase dei rapporti tra isti
tuzione e movimento operaio. 

Intanto, mentre scriviamo. 
è in corso un incontro tra 
forze politiche, rappresentan
ti dell'amministrazione pro
vinciale e sindacati, per valu
tare la situazione e per deci
dere quali iniziative sono da 
mettere in piedi nei prossimi 
giorni per dare corpo, anche 
a livello istituzionale, alla 
lotta dei lavoratori. 

ITI. D. 

Un antico convento conteso 

Troppi i proprietari 
per un solo «Deserto » 

La Santa Sede rivendica la proprietà del complesso, gliela 
contestano i parroci di Sant'Agata e Massalubrense 

Un'Immagine del « Deserto » l'antico complesso conteso tra pa rocchle e Valicano 

S. AGATA SUI DUE GOLFI - All'anti
chissimo convento in località « Deserto » si 
arriva risalendo una piccola stradina tut
ta curve. Dalla sommità della collina do
ve sorge il vecchio complesso (una chie
sa ed un imponente edificio circondato da 
17.000 mq di terreno) si abbracciano, con 
uno sguardo solo, il golfo di Napoli e l'in
tera costiera amalfitana. Proprio di fron
te. vicinissima, l'isola di Capri. 

Intorno alla destinazione ed alla proprietà 
di questo stupendo complesso — che ormai tut
ti chiamano « il Deserto », dal nome della zona 
sulla quale il convento sorge — è aperta da 
tempo una delicata polemica. 

Il complesso fu realizzato e portato a ter
mine dai carmelitani scalzi nel 1679. Nel 1887 
fu ceduto in « enfiteusi » a padre Ludovico da 
Casoria — fondatore dei padri Bigi — che ne 
modificò anche la struttura. I padri Bigi 
realizzarono nel « Deserto » un ospizio per or
fani e vecchi senza più familiari e, poi, una 
scuola agraria di rieducazione del tribunale 
minorile. La cessione ai padri Bigi dell'impo
nente complesso era legata, però, ad una clau
sola: avrebbero conservato la proprietà del 
convento e dell'intero « Deserto » sino a quan
do vi fosse stato insediato l'orfanotrofio. 

Nel 1973 l'ordine dei padri Bigi è stato 
sciolto: da allora è scoppiata la polemica fra 
il Vaticano e le parrocchie di S. Agata e di 
Massalubrense. La Santa Sede rivendica a sé 
la proprietà del maestoso complesso, mentre 
il parroco di S. Agata insiste nel considerare 
il « Deserto » bene parrocchiale 

La complessa vicenda presenta, comunque. 
aspetti ancora più inquietanti. Sono circolate 
con molta insistenza voci di una possibile ven
dita del « Deserto » ad una immobiliare sviz
zera dietro la quale ci sarebbero noti costrut
tori napoletani legati a filo doppio con Anto
nio Gava. Le voci — per ora rimaste tali — 
hanno allarmato a tal punto i cittadini di San 

Agata che questi hanno dato vita ad un comi
tato di « amici del Deserto » che si prefigge 
proprio di evitare qualsiasi manovra e spor
ca » ai danni dell'antico complesso. 

Ad ogni modo, la Santa Sede — che conti
nua a rivendicare la proprietà del « Deserto » 
— ha già presentato al Comune di Massalu
brense un progetto per una parziale « ristrut
turazione » del convento. Il Vaticano intende 
impiantare nel « Deserto » una tipografia da 
affidare alle suore benedettine di S. Paolo 
che curano il settimanale « Famiglia cristia
na ». L'accesso al complesso non verrebbe vie
tato ai cittadin mentre il Vaticano chiede al 
Comune di Massalubrense di poter demolire 
l'ala più recente del convento e di poter ab
bassare il livello del cortile ricavandone, poi, 
alcune decine di vani. Questo progetto, è però. 
in un certo senso « boicottato » dalla parroc
chia di S. Agata 

Da sottolineare, a questo punto, che, tem
po fa. il Comune ha chiesto alla Regione Cam
pania un finanziamento di 800 milioni per po
ter acquistare il « Deserto » e destinarlo a 
« uso pubblico ». Il finanziamento dalla Regio
ne non è mai arrivato. L'intenzione degli am
ministratori di Massalubrense era quella di 
« riconvertire » l'area circostanze il convento a 
parco pubblico e di realizzare nel convento 
stesso una biblioteca ed un museo 

A tal proposito un episodio inquietante: è 
giunta comunicazione al Comune di Massalu
brense che la ditta « Savarese » ha iniziato — 
per conto del Vaticano — degli scavi di esplo
razione nel « Deserto ». Guarda caso, gli «sca
vi di esplorazione» hanno avuto inizio proprio 
nel cortile del vecchio convento dove il pro
getto presentato dal Vaticano prevede la crea
zione di alcune decine di locali per i quali 1* 
amministrazione comunale non ha concesso 
ancora alcuna licenza. 

Federico Geremicca 

Si susseguono clamorose proteste 
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Ormai al collasso 
i trasporti 

in Terra di Lavoro 
La commistione amministratrice del consor
zio bloccata dallo scontro interno alla DC 

CASERTA — La crisi del 
trasporti pubblici ha assunto 
ormai nella nostra provincia 
aspetti drammatici. Non si 
contano più le manifestazioni 
di protesta contro le paurose 
carenze di questo servizio: 
l'ultima, in ordine di tempo, 
riguarda la zona scssana e 
precisamente Sessa Aurunca 
dove studenti e lavoratori e-
sasperati sono scesi in piaz
za: ma, nei giorni precedenti 
eguali manifestazioni di pro
testa si erano svolte nella 
zona maddalonese e nella zo
na alifana. 

€ Tale situazione — afferma 
un comunicato della segrete
ria della federazione comu
nista di Caserta, che ha af
frontato in una sua riunione 
questo delicato problema — 
non accenna a dare segni di 
miglioramento: al contrario 
tende vieppiù ad aggravarsi e 
presenta ormai segni di vero 
e proprio collasso e decadi
mento ». 

Certo la costituzione del 
Consorzio provinciale tra
sporti ha rappresentato un 
primo momento per una 
nuova politica in questo set
tore, ma la lotta che sembra 
scatenarsi all'interno delle 
altre forze politiche intorno 
alle nomine e i problemi che 
l'assorbimento dell'Azienda 
Provinciale Trasporti Caser
tani. portata sull'orlo del fal
limelo e della bancarotta da 
una direzione incanace. pon
gono in trrave difficoltà l'a
zione della commissione 
amministratrice del consor
zio. 

« Ma anche in presenza di 
tali difficoltà — prosegue la 
seerr-teria comunista — non 
sembra che dell'impegno glo
bale possa essere espresso un 
eiudizio positivo. Grava sul
l'attività della commissione 
amministratrice l'incertezza 
derivante dalln oscura ricerca 
di eoi'iiibri di potere interni 
alla DC. 

« Una situazione insosteni
bile che va raoidnmente <='•-
perr'a. restituendo alla 
eomnvscinnc amministratrice 
l'integrità della sua composi
zione e la pienezza dei suoi 
noteri. Cosi come vanno con
dannati quegli atti già portati 
a comnimenfo che prefigura
no una politica del personale 
inaccettabile e da condannare 
ed un rapporto con le forze 
politiche e sindacali fondato 
sulla divisione e la separa
zione. 

« I comunisti — conclude il 
documento — invitano le al-

;tre forze politiche ad intensi-
' ficare il proprio impegno per 
salvare la struttura pubblica 
del consorzio La cui esistenza 
è messa in pericolo oggi da 
condotte irresponsabili: 
quindi propongono che si ar
rivi al più presto all'incontro 
tra i partiti democratici per 
concordare un comune e più 
elevato impegno che consenta 
di far fronte con rinnovata 
responsabilità ai problemi 
dei trasporti in Terra di La
voro ». 

Per la pioggia di Ieri 

Semiallagata 
via Annunziata 

nel centro storico 
di Benevento 

BENEVENTO. — Grave di
sagio nel centro storico Hi 
Benevento e specialmento 
lungno via annunziata, per 
la pioggia caduta ieri abbon
dante e che accumulata ni 
terriccio smosso dalle ruspo 
nel giorni scorsi per la posa 
dei tubi dell'acquedotto, ha 
contribuito a far diventare 
questa zona un acquitrino. 

La situazione di precarietà 
in cui questa zona è costret
ta dura già da più di un me
se. cioè da quando sono Ini
ziati i lavori per il nuovo ac
quedotto: questi lavori, che 
già procfdpvano con e.^sne-
rante lentezza e con grave 
pregiudizio dellp attività com
merciali ed nrticìnnnli tini 
quartiere, sono stati sospesi 
con le prime avvisaelie del 
cattivo temno lasciando inol
tre la strada chiusa al traf
fico. In qualche caso si è vi
sto volenterosi cittadini che. 
di riempire le buche che han
no già causato l'infortunio di 
una bambina, la quale, scivo
lando su uno dei lastroni di 
pietra con cui è pavimentata 
la strada, si è ferita alla 
faccia. 

Le abbondanti piosse di 
!fri hanno ulteriormente pee-
eiorato la situazione in onan-
to l'acqua in nmiUr* rivoli ha 
invaso le ah'tazir.ni a livel
lo della strada ed i «bassi» 
rhe nncora numerosi esìstono 
in oup^tn zona nonastante vi 
siano 108 allogai di cas? pò 
polari terminati 

Nei prossimi giorni ci Farà 
un'azione dpi gruppo consilia
re comunista presso il sinda
co per risolvere la auestlone: 
intanto 1 cittadini si sono or
ganizzati per raccogliere le 
firme e presentare una peti
zione alle autorità. 

en. p-

ARZANO - Nell'ultimo consiglio comunale 

Eletto sindaco DC 
con i voti del MSI 

Con l voti della Democrazia Cristiana, della locale lista 
civica e del Movimento Sociale è stato eletto ad Arzano 
un sindaco democristiano. Il de Bianco — che ha ottenuto 
tanti voti quanti il repubblicano Gervasio, candidato delle 
sinistre — è stato eletto per « anzianità » e, accettando i 
voti del MSI, non si è dimesso. 

Una soluzione di centro-destra, dunque, quella scelta dalla 
Democrazia Cristiana, che segna certamente un enorme 
passo indietro rispetto alla passata amministrazione che 
era composta da PCI. PSI. P3DI e PRI. 

Quale giunta dunque per Arzano? La DC accoglierà nel
l'amministrazione anche i neofascisti (che pure le hanno 
eletto il sindaco) oppure opterà per un sorpassatissimo mo
nocolore? E* un nodo, questo, che il partito dello scudocro-
ciato deve sciogliere in tempi brevi, perché molti sono i pro
blemi ancora irrisolti che gravano sulla città. Ma qualche 
altra considerazione in merito al voto espresso nell'ultimo 
consiglio comunale si impone. 

I quattro partiti che formavano la vecchia amministra
zione, nel corso delle trattative seguite alla crisi al Comune, 
avevano raggiunto un accordo di massima sul programma 
e sugli impegni prioritari cui assolvere. Perché, allora, il 
PSDI non ha fatto confluire i voti dei propri consiglieri 
sul candidato delle sinistre e ha votato, al contrarlo, scheda 
bianca? E perché il PSI ha permesso che un proprio consi
gliere abbandonasse l'aula prima del voto? Anche questi 
sono interrogativi che esigono una chiara risposta. 

D'altro canto, non è detto che il processo unitario si sìa 
arenato definitivamente: nuovi incontri fra i partiti sono 
in programma ed è ancora possibile giungere alla forma
zione di un'amministrazione più ampia che veda la parte
cipazione di tutte le forze politiche democratiche. 

Sui problemi della riforma della scuola 

Centinaia di insegnanti 
all'incontro di Benevento 

BENEVENTO - Un notevole 
successo ha avuto a Beneven
to il primo incontro pubblico 
del CIDI (Centro di iniziativa 
Democratica degli Insegnanti) 
sul tema della riforma scola
stica e delle schede di valuta
zione: a questo incontro ha 
partecipato Luciana Pecchioli 
del consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione. 

Ad introdurre i lavori alla 
presenza di circa 400 persone 
nella sala dell'auditorium del 
museo del Sannio. è stato il 
professor Michele Di Matteo. 
responsabile del CIDI, che nel 
suo intervento ha sottolineato 
il carattere aperto e plurali
sta dell'associazione che assi
cura il libero dibattito 

La Pecchioli. nella sua re
lazione. ha sottolineato che la 
mini-riforma, nonostante tutti 
i limiti burocratici che si por
ta dietro, può avere un ruolo 
positivo, ma solo se poi sarà 
inquadrata in un processo di 

riforma più generale che giun
ga alle radici del problema 
con l'appoggio e la collabora
zione di tutte le forze diretta
mente interessate. 

In questo senso la Pecchioli 
ha ritenuto importante la sua 
partecipazione a questi incon
tri con la base degli irregnan
ti in quanto le permettono poi, 
in sede di consiglio nazionale. 
di esprimere le esigenze ap
prese direttamente dagli inse
gnanti stessi. 

Entrando nel merito dell'ar
gomento la Pecchioli ha poi 
sottolineato il significato delle 
leggi 420 e 517 che riguardano. 
l'una il calendario e le mate
rie scolastiche, l'altra la va
lutazione degli alunni. Impor
tante è anche, secondo la re
latrice. l'aggiornamento degli 
insegnanti: è questo un dirit
to-dovere che. tutelato anche 
dalle vigenti disposizioni, ogni 
operatore scolastico dovrebbe 
far valere. 

Convegno 
sulla crisi delle 
Partecipazioni 

statali 
Promosso dal centro studi 

Prospettiva e dal centro Cam
pania Felix, si svolger! og
gi, alla sala Maria Cristina 
a S. Chiara, alle ore 17. un 
convegno sul tema: € Una ri
sposta positiva alla crisi del
le Partecipazioni statali - au
tonomia e centri decisionali». 

Vi prenderanno parte Con. 
Antonio Caldoro: Giuseppe 
Vignola. segretario regionale 
della CGIL; Antonio Basso-
lino. segretario regionale del 
PCI: Luigi Ceriani. consiglie
re di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Introdurranno I consiglie
ri regionali Pino Amato a 
Ugo Grippo. Le conclusioni 
saranno di Enzo Scotti, sotto
segretario al Bilancio 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(T«l. 4 1 S . 2 M - 4 1 S . 0 2 9 ) 
Alle or* 18 in turno A concerto 
diritto d*l maestro Cario Franci 

TEATRO SANCARLUCCIO (Vi» 
San Paaeeele, 4» • T. 405.000) 
Alla ora 21.15 l'ETC preterita 
« Una situazione estremamente 
particolare • di Vittorio Marra. 
Regia dell'autore. 

MARGHERITA (Tal. 417.42») 
Spettacolo di strip-tees* Aper
tura or* 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Ala*. SO) 
Il collettivo • Citili* de ta He 
lenta • conduca il Laboratorio 
aparto « Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo • con una p.apo 
sta di mas»* in «tene «u Maia 
kowSk| Giorni disperi. 

TEATRO SAN FERDINANDO (rVse 
Teatro San F*rdiee*jdo T*r*> 
fo*o 444.SOQ) 
La compagnia * Il cerchio • prc 
senta alla 21,15: • Le «atta 
Ceeerante** • di Roberto De Si 
mona con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

«ANNAZXARO (Via Calale, 157 
Tel. 4 1 1 . 7 9 » 
Alle ore 21 ta Compagnia Sta

bile napoletana presente ari» 
. novità di N. Mi l i t i lo «A verità 

è * * * * * e eelee a*' c i * * * * * • 
• rerteae è cacata ». 

POLITEAMA (Via Mente di Dk>, 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle ore 21 Malhumor, di M. 
Costanzo e F. Scaglia, con A. 
Giuitrè e A. Mazzamauro. 

CILEA (Via San Domenico - Tel*-
fon* 656265) 
Alle ore 17.30 e 21.30 La gnoe-
celar*, da Trincherà, di M. 5an-
tel!a, con Mario e Maria Luisa 
Sante!!* 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T. 769$74* ) 
Al i* ore 21,15 spettacolo di ca
baret: « L'Otri!* • cavalle s dì 
A. Fusco con la coilabo.**zi3i« 
di R. Ribaud. Regia di A. rHisc.i 

ASSOCIAZIONE SCARLATTI (P-x* 
dei Martiri) 
Da'!» ore 10 dì sabato 19 in 
vendila gli abbonamenti per la 
settima edizione delta e Setti
mana cameristica » che si terrà 
dal 4 al 10 dicembre a V i i * Pi
anate! li 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMEASSY ( V i * P. O* Mara, 1 * 

T*t. S77.O0.4S) 
BIOWMI», con D. Hemmings - DR 

M A X I M U M (Viale A. Cremaci. 1» 
Tel. 682.114) 
lo ho paura, con G. M. Vo
lontà - DR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Sien* 
Tal. 415.371) 
Karl • Kristina di J. Troell 

(ore 17.30-22.30) 
NUOVO (Via Momacaliatlo. i t 

Tr i . 412.410) 
Il prestanome, con Woody Al
ien - SA 

CINE CLUB (V i * Orazio. 77 - T*-
Irieae 660.501) 
Cniusura estive 

SPOT-CINECLUB (Via M. Rota. 5 

Barry Undon, con R. O'Neal - OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (V i * Tarantino. 12 - Te> 

tatono 370.S71) 
AbJari 

ALCYONS (Via Loaaonaco. 3 - Ta-
Mone 418.6S0) 
Nave Y*rb N**> York. con R. 
Oc Miro 5 

AMBASCIATORI (V i * Cri***. 23 
Tei. 683.128) 
MO^ÌeJfleeUtfe) 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri. 70 
Tei. 41S.7S1) 
Via col * * * * * . con C Gabi* OR 

AUCUSTEO (Pian* Due» d'A*eta 
Tal. 415JC1) 
Maweaj*. con M. Merli - A 

CORSO (Cera* MarMioarie - Tale» 
fee*) 3JS.SU ) 
(«ria condizionata) 
Le ***eet*eea ali* «tona militar* 

DELLE PALME (Vier i * Vetrerie 
Tel. 418.134) 
Oiiril'urti*** poni* di R. Atten-
borough - DR 

EMPIRE ( V I * P. CI or l a * l . eejfrio 
Via M. Schip* - Tr i . SS 1.900) 
Pene, buri* • m*ijiietlris 

EXCELSIOR ( V i * Milane * Tara
rono 264X479) 

PIAMMA (Vie C Feerie, 46 - Te-
lefoee 41S-SSS) 
Air i H i l m 7B 

FILANGIERI (Via FOeeejeri 4 * T* . 
lai—e 417.437) 
r M t e fevfTO • t*9**T*1Mffe9t*t 

FIORENTINI (Vie R. • > • « * , » 
Tr i . 31SX4BS) 
Abieri 

METROPOLITAN ( V i * Otàrie - T«-
lareao 41S-SM) 
Ecce, *J* Ì , per a**an*4* 

ODEON (Piana Pter ip*»* . 13 
Tr i . SC7JC0) 
Via col vento, con C Gable - OR 

ROXV (Via Tarala • Tr i . 343.14») 
La aeMatase* alla visita arilrtar*. 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

SANTA LUCIA ( V I * S. Lede. SS 
Tri . 41S-S731 
Al di le «ri ben* • 4M arai*. 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADM (Via 
Tal. J77.0S7) 
Perei ce*) ta alt. di P. 
frangali • DR (VM 1S) 

Pia-

ACANTO (V i * l * Angusto. 59 - Te» 
reton* « 1 9 3 2 3 ) 
Porci con I * ali, dì P. Pie-
rrangeli - DR (VM 18) 

ADRIANO ( V i * Montwnvate. 12 
Tat, 31X005) 
Tr* tigri centro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tata - Tei, S 1 1 J 0 3 ) 
A al spai* 41 a * morire, con A. 
Girardot - DR 

ARCOBALENO (V i * C Carrill, 1 
Tri. 377.5S3) 
Black *aad*v. con M. Keller • DR 

ARGO ( V I * A l m e * T * Peerie. 4 
Tr i . 224.7S4) 
Uaaceeu* eretica 

ARISTON (V i * Morebea. 37 • Te
t r i * * * S77.SS2) 
Un attJtn*. • * • vita, con A. Pa
cino - DR 

AUSONIA (Vie Cavare • Tri*-
f*ee 444.700) 
Chiuso per «Hestimenta spetta
colo teatrale 

AVION (V i r i * é*eH Aatieeeuli 
TaL 74192S4) 
Tr* tigri ceetre tre tigri, con R. 
Pozzrito - C 

BERNINI (Via B*r*à*l. U S • T*> 
3 7 7 . 1 M ) 

•geaci, con T. Hill • C 
CORALLO (Pteaa* 6 J , Vice • T*> 

e. p. 

OIANA (Vìa Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Porci con le ali, di P. Pie
tra nge li - DR (V.M 18) 

EDEN (Via G. Sanlelìce • Tel*. 
tono 322.774) 
Rivelazioni di «ma governante 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tr i . 293.423) 
N*n*. I_ Fani • DR (V.M 18) 

GLORIA A (Vìa Arenacela, 250 
TaL 291.309) 
Porci con le ali, di P. Pietrangeli 
OR (VM 18) 

GLORIA B 
Cara • * * • * . con A. Selli - S 

MIGNON (Via Armando Dia* - Te-
letono 324.S93) 
Innocenza erotica 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tr i* . 
fono 370.519) 
Tr* tigri contro tr* tigri, con 
R. Pozzette - C 

ROYAL (V i * Rome, 353 - Tele-
tono 4 0 3 . 5 M ) 
le tono il piò grande, con C 
Clay • DR 

TITANUS (Cereo Nevara. 37 • Te
latone 268-122) 
Un* giornata particolare, con 
M. Mastrolanni • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via MartaccJ. SS • Te» 

Meno SS0.2M) 
L* banda del geeee, con T. Mi
liari • G 

AMERICA (Via Tito Ansimi, 31 
Tel. 248.982) 
Nenc, L. Fini - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tania - Telefo
no 343.722) 
Tintorcra, con S. George - DR 
(VM 14) 

ASTRA (Via Maszecaitfiene, 109 
Tel. 206.470) 
Disposta a tutto, con E. Giorgi 
S ( V M 18) 

AZALEA (Via Orman*. 23 • Tele
fono 619.280) 
Audrey Rose, M. Mason DR 

BELLINI (Via Conte di Rovo. 16 
Tel. 341.222) 
Il prefetto di terre, con G. 
Gemma - DR 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia, 24 
Tel. 223306) 
All'inferno e riterne 

CAPITOL (Via Manicano Tefe-
tono 343.469) 
La guerra dei bottoni • SA 

CASANOVA (Coreo Gsrtbwet, S30 
Tel. 200.441) 
L'affittacamere, con G. Guida • S 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. S21.3S9) 
I tr* «ergenti del Bengala 

ITALNAPOLI (V i * Ta***, 109 
Tri . M 3 . 4 4 4 ) 
II libre dell* giungle • DA 
(16.30-22.30) 

LA PERLA (V i * Nuova Agnano 
n. SS - Tr i . 760.17.12) 
Il maratoneta, con D. Koffman 
G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tr i . 310.062) 
Di eh* segno ari?, con A. Sordi 
C ( V M 14) 

PIERROT ( V M A. C O* MeJ*. 58 
Tri. 756.7S.02) 
Casa privata per I* SS 

POSILLIPO ( V i * Perillip*. 6S-A 
Tri . 769.47.41> 
Tatti defunti tranne i morti - G 
con C Gravina * SA 

QUADRIFOGLIO (VJe Cavrilageari 
D'Aosta, 41 - Tri. 616.925) 
La fuga di Logan. M. York • A 

SPOT ' 
Barry Lindon. con R. O'Nsal - DR 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tet*-
tone 760.17.10) 
Colpe **cc*. con P Newman • A 

VALENTINO (V i * Riaergtrwwto 
Tri. 767.SS.S8) 
Incredibile viaggio vene l'ignoto, 
con R. Milland - S 

VITTORIA (V i * M. Pisciteli!. S 
Tel. 377.937) 
La cee>a*gn* di banco, con L. Ca
rati - C ( V M 18) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Via Celli 

Aeri**!, S I -M) 
Ripete 

ARCI-UISP LA PIETRA (V i * l e 
Pietra, 1S9 • Bagnoli) 
Aperto tutte le tcrw dalla ore 
18 ali* 24 

ARCI P. P. PASOLINI ( V i * C*V 
«r** Aprii* • Pl***ia • Tata-
rene 72*3.48*22) 
li lunedi e li giovedì alt* or* 9 
presso il oimpo sportivo Artruni 
corsi di formazione psico-spor
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P a n 
Alter* Vitale) 
RIPOSO 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Sa* Civaia aa V*e*> 

Aperto rutta ie ÌW dalle 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(V i * Paeei**. 63) 
Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA • (Via 
Riccardi. 74 - Cereri*) 
A M M C tuitt le **r* dalle or* 
18 ane ore 2* oet C tessera
mento ig77 

ARCI TORRE DEL GRECO e CIR
COLO ELIO VITTORINI • ( V i * 
i*rin<s*ei aajarsee, v i 

- RIPOSO 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte i* tara oaua ere 17 
ane ore 23 per anività culturali 
e. ricreative e formative e) ga> 
teatr* 
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